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Intervista con Nicola Imbriaco, capogruppo regionale del PCI 

Senza una svolta questa Regione non va 
L'esecutivo è incapace di far fronte all'eccezionalità della situazione - Ciò che si muove 
nella società si scontra col modo di lavorare della giunta - L'esigenza di un governo uni­
tario che comprenda il PCI - Proposta dei comunisti per la riforma dell'ente Regione 

Tracciamo un bilancio del­
l'attività della Regione, a più 
di un mese dalla ripresa au­

tunnale; della produttività po­
litica della giunta, dell'impe­
gno dell'esecutivo sul proble­
mi drammatici della nostra 
regione. Lo facciamo fon Ni­
cola Imbriaco, capogruppo co­
munista alla Regione, anche 
in riferimento alla discussi )• 
ne che si è svolta nella riu­
nione del gruppo consiliare 
comunista. 

Che giudizio avete dato 
•ul comportamento della 
giunta regionale? 

Col passare del tem,io s: 
rafforza l'immagine di un ese 
cutivo regionale incapace di 
avviare una attività straordi­
naria pari alla straordinarie 
tà ed alla eccezionalità del 
momento che viviamo. Al con 
trario siamo in pret-en/a di 
attività senza alcun re->pii'> 
politico, senza capacita di ag­
gancio con una politica di 
sviluppo produttivo, e soprat­
tu t to di programmazione ve­
ra. Spesso c'è solo l'ordina­
ria amministrazione fatta ol­
t re tut to male, con i metodi ed 
i t rat t i tradizionali di -jo^iio-
ne del potere che abbiamo 
sperimentato negli anni tra­
scorsi. 

Puoi fare qualche esem­
pio? 

Molti assessorati ritaglia­
no la propria zona di influen­
za e li concentrano l'attività 
per consolidare la rete \i<» 
telare. Il «caporala to» rifio­
risce nel salernitano con il 
contributo dell'assessore Cor-
reale; continuano discrimina­
zioni ver.so gli enti locali a 
maggioranza di sinistra, at­
traverso circolari assessona-

li di tipo prefettizio che soffo­
cano l'iniziativa autonoma del 
romuni {vedi personale dei 

patronati scolastici. ex-ONMI, 
le difficoltà burocratiche op­
poste agli investimenti per la 
107. gli asili nido, l'edilizia 
standardizzata). 

hppure oggi ci sono le 
condizioni, anche In un 
mutato rapporto tra cit­

tadini ed ente regione, 
per andare avanti... 

Rispetto soltanto a qualche 
anno fa, quando l'ente Regio­
ne sembrava vivere nel di­
sinteresse generale, la situa­
zione è profondamente cam­
biata. Se non altro perchè 
oggi centinaia di migliala di 
cittadini devono fare 1 conti 
con essa. Interi comparti del-
l'organizzazione civile dipen­
dono completamente dalla re­
gione: ospedali, formazione 
professionale, organizzazione 
assistenziale ecc. La Regio­
ne è diventata quindi neces­
sariamente punto di riferi­
mento obbligato della .socie­
tà Ci seno molte spinte: al­
cune corporative, al imentate 
proprio da quel modo di go­
vernare cui accennavo prima 
e che «uardano alla istituzio­
ne come allo strumento fon­
damentale per continuare nel­
la vecchia pratica. 

Tuttavia le spinte prevalen­
ti su tut to il territorio regio­
nale sono di ben altro segno. 
In questa attenzione verso lo 
ente regione i fatti nuovi e 
significativi sono la crescita 
In decine di zone di movi­
menti unitari che elaborano 
proposte, piattaforme conere­
te di sviluppo, testimonian­
do una capacita di autogover­
no con la quale l'esecutivo re­
gionale dovrà misurarsi. Pen­
so alla valle dell 'Unta, alla 
zona nolana, a Pomlgliano, al 
comprensorio di Salerno, al­
l'Agro Nocerino. alla piana 
del Sele e a tante altre zone. 

La contraddizione che viene 
fuori è che tut to ciò che si 

muove nella società si scontra 
col modo di lavorare dell'at­
tuale giunta, hurocraticamen-
te arroccata in una anacro­
nistica separazione degli as­
sessorati, in tant i comparti­
menti stagno. 

E questo di fronte a real­
tà che richiedono risposte col­
legiali, coordinate, program 
mate, una capacità di rappor­
to continuo, senza diafram­
mi, con la realtà dei sinda­

cati, degli enti locali, dei mo 
vmienti, della gente. Per que 
sto è necessaria una svolta. 

Ma è possibile una svol­
ta nel modo di far poli­

tica dell'ente Regione? 
Questa domanda noi comu­

nisti l'abbiamo da tempo gi­
rata alle altre forze politiche. 
E' possibile — domandiamo 
— operare una svolta col per­
manere in parte di una pre­
clusione nel nastri confronti? 
Siamo o no d'accordo che 
questa regione, con il suo ec­
cezionale groviglio di proble­
mi, ha bisogno di risposte ec­
cezionali? E allora? La situa­
zione è tanto grave che te r 
tamente ncn basta l'ingres 
so del PCI a pieno titolo nel 
governo regionale perche tut­
to sia risolto. Siamo ben con 
sapevoli citi la portata di 
questa crisi • •sige cambiamen­
ti profondi e sforzi ecceziona 
li congiunti delle forze politi­
che ed Istituzionali e -.oda 
li. Ma è proprio questa con­
sapevolezza che ci ta dichia­
rare essere sempre più ne 
cessano il contributo dei co 

munisti in prima persona nel 
la conduzione del governo re­
gionale. E' la realtà, la qua 
lità e la quanti tà dei proble­
mi, che pone questa questio­
ne. Una questione aper ta : ve­
dremo nelle prossime setti­
mane se 6 possibile continua­
re nell 'attuale situazione sen­
za la presenza del PCI nel­
l'esecutivo. Noi pensiamo che 
sia difficile questa svolta nel 
modo di far politica, di far 
funzionare la « macchina re­
gionale », senza la partecipa­
zione diretta nostra al gover­
no della regione. Non partia 
mo in modo pregiudiziale da 

problemi di schieramento o di 
formule. Part iamo dai fatti. 
dai contenuti, convinti che più 
ci misuriamo con i ccntenuti 
e più emerge con forza la 
questione dell'unità delle for­
ze democratiche per un go 
verno il più rappresentativo 
possibile e che goda del mas 
slmo di sostegno e di colla­
borazione. 

Dopo l'elezione a segretario di Manfredo Scalfati 

Nel PSI un'unità più ampia 
ma continuano le polemiche 

Dichiarazione del nuovo segretario • Lettera dell'« Avanti! » e un com­
mento di Franco Belli • Il documento politico approvato all'unanimità 

L'elezione dei nuovo segre­
tario provinciale del PSI di 
Napoli, Manfredo Scalfati, 
continua ad essere al centro 
— nel suo stesso parti to — 
di un vivace dibattito. E ciò 
accade pur essendosi mani­
festata, sul documento poli­
tico approvato nell'ultima riu­
nione del direttivo sociali 
sta. una larghissima maggio 
ranza (42 voti a favore e 1 
solo contrario). 

Il diret t i lo socialista aveva 
anche impegnato « tutt i gli 
organi e le s t rut ture del par­
tito a perseguire il massimo 
dell'unità possibile — nella 
necessaria chiarezza politica 
— con la utilizzazione di tut­
te le energie disponibili e 
mirando ad un rinnovamento 

' di metodi essenziale per il 
rilancio del partito ». Lo 
.stesso Scalfati, che si rifa al 
le posizioni di Craxi, appena 
eletto aveva enervato ohe « il 
voto quasi unanime sul do­
cumento politico è la condi­
zione migliore per iniziare il 
duro lavoro di segretario per 
il rilancio organizzativo e po­
litico della federazione napo­
letana. La stessa articolazione 
del dibatti to — aveva aggiun­
to Scalfati — con le forti 
spinte unitarie emerse è un 

dato estremamente positivo 
p?r la ricerca del migliore 
assetto del partito. La positi­
va valutazione dell'assetto 
dato al comune e alla pro­
vincia implica una continua 
azione di stimolo delle am­
ministrazioni per realizzare il 
programma definito tra le 
forze pohtvhe » 

Ma la parte del direttivo 
socialista che. pur votando a 
fa\ore del documento politico 
si è espressa contro la scelta 
del segretario, non sembra 
intenzionata ad at tenuare la 
polemica. L'Aranti di ieri 
pubblicava, infatti, una lette­
ra di Nino Pinto, membro 
del direttivo e presentatore 
dell 'emendamento elle ha ot­
tenuto 11 voti, in cui si pre-
ci.-a — t ia l'altro — che « le 
ragioni del dissenso tra i due 
schieramenti in direttivo 
consistono nell'aver respinto, 
da parte della maggioranza 
De Martino Buccico. un pre­
ciso esplicito ed inequivoco 
richiamo alla politica dell'as­
se Craxi-Signorile ». 

Oltre a ciò vi è da regi­
strare — senza alcuno stru­
mentale compiacimento, ma 
solo per dare una corretta ed 
esauriente informazione — 
una presa di posizione di 

Franco Belli, vicesegretario 
regionale del PSI. in cui si 
sottolinea che « i comp'i^ni 
che si richiamano alia sini­
stra lombardiana sono co­
strett i a prendere a t to che la 
situazione determinatasi nella 
Federazione provinciale com­
porta la necessità di una ve 
rifica a livello del comitato 
regionale della Campania e 
del comitato cittadino di Na­
poli, dove esistono maggio 
ranze diverse. Infatti — ag­
giunge Belli — nell'uno e nel­
l'altro organismo le segrete­
rie sono s ta te espresse da u-
na maggioranza che si ri­
chiama all'asse Craxi Signo­
rile. 

« La componente d: sinistra 
i si propone quindi — conclu­

de Belli — di -sviluppare la 
sua iniziativa di chiarifica­
zione politica per consolidare 
le effettive volontà unitarie e 
di rinnovamento » Fin qui le 
prese di posizione, dunque. 
da par te socialista; quello 
che davvero non si riesce a 
capire è come l'Avariti abbia 
trovato, in tut to questo, il 
modo e il tempo — appena 
qualche giorno fa — per infi­
lare una dietro l'altra una 
serie di amenità anticomuni­
ste. 

Nell'Immediato, quali so­
no te proposte del gruppo 

comunista? 
Le questioni principali, che 

abbiamo già posto con inizia­
tive legislative al governo re­
gionale, sono i conti consun­
tivi, la legge per la riorga­
nizzazione degli uffici e le 
deleghe, la legge per la rifo­
restazione e le deleghe in ma­
teria alle comunità monta­
ne, la legge per la soppres­
sione degli EPT e delle azien­
de autonome di cura e sog­
giorno per passare le compe­
tenze in mateiia di turismo 
ai comuni, la determ.nazio-
ne dell'ambito territoriale per 
le deleghe dell'assistenza sa 
intarla. l'IPSEC i s t i t u t o per 
la programmazione e lo svi­
luppo economico», le mozio­
ni che devono raccogliere ì 
movimenti che vengono da 
molte zone e di cui pai lavo 
prima Si trat ta , insomma di 
un vero e proprio p r o f i l o 
organico di riforma dell'ente 
Regione: di fronte a tut to ciò 
c e da chiedersi perche inai 
dovrebbe s tare in giunta l'as­
sessore Correale, che sogna 
impossibili ritorni al centro­
sinistra e nel frattempo con­
tinua pratiche clienlelarl. e 
non potrebbe stare in giunta 
un partito come il nostro, 
che non solo ha una presenza 
diffusa nella società, ma che 
ha « questa » capacità di pro­
posta, di governo, di indica­
zioni di merito? 

C'è chi sostiene che que­
sto personale politico va­

nificherebbe anche la for­
za innovatrice dalla no­
stra presenza in giunta. 
Che ne pensi? 

Noi puntiamo alla riforma 
della regione a cambiare nel 

profondo questa « macchina ». 
Il nostro primo obiettivo, in 
una giunta unitaria sarebbe 
quello di lavorare, da « don 
tro » la giunta, per spoglia 
re l'esecutivo del potere am­
ministrativo, dare poteri reali 
ai comuni, ai loro consorzi, 
alle comunità montane, rea 
lizzando in concreto il decen­
tramento e la riforma della 
regione. 

E' un giudizio critico. 
quindi, il nostro? 

Un giudi/io fortemente cri 
lui). La nostra insoddisfazio 
ne, già espressa col comuni­
cato del direttivo regionale 
del PCI di settembre, e cre­
sciuta di fronte all'immobi 
lismo, al perdurare dei vari 
clientelismi, alla mancanza di 
volontà di mettersi sul terre­
no della programmazione e 
della democrazia. Noi conti­
nuiamo a lavorare In jositivo 
per risolvere i problemi: oer 
spingere in avanti la situa­
zione politica regionale verso 
la costituzione di una giunta 
unitaria. Le questioni urgo­
no. Per quello che ci riguar­
da le prossime set t imane sa­
ranno decisive... Già dal pros­
simo Consiglio regionale do­
vremo discutere e decidere 
su questioni di grande rilie 
vo. Una cosa e certa* nessu­
no può illudersi che le cose 
resteranno sempre come prì 
ma No: v a l l e r e m o in piena 
libertà, a favore o contro, i 
provvedimenti se venissero 
fuori resistenze e mancanza 
di chiara volontà rinnovatrice. 

Siamo dunque ad una 
st re t ta? 

La stretta e nelle cose, nei 
problemi che ribollono. Ho 
già detto che non è possibi­
le pensare di risolvere questi 
problemi senza di noi, man-

I tenendo una divaricazione tra 
I maggioranza e giunta, come 

del resto l 'cper ienza finora 
i ha dimostrato Dunque? Ci si 

spieghi il perchè del perdu 
rare della preclusione nei no 
stri confronti, il rifiuto ad un 
nostro pieno impegno nel zo-
verno. Se le preclusioni do­

vessero permanere, continuan­
do a non dare risposte ai 
problemi che urgono, perchè 
meravigliarsi che sui singoli 
att i di governo il PCI si espri­
merà e vo'erà a seconda del­
la loro validità o meno? 

COSI' HA RISPOSTO Al SENATORI PCI 

Bisaglia: «a Napoli 
non serve un bacino» 

Un duro colpo per la cantieristica l'annulla­
mento del progetto - Posizione da respìngere 

I l ministro Bisaglia ha dello un altro • No » a Napoli e al 
Mezzogiorno. Facendo proprio il punto di vista della Fincanticri, 
il ministro delle Partecipazioni statali ha, infatt i , allcrmalo che 
un nuovo bacino di carenaggio nel porto di Napoli sarebbe del 
tutto inutile. L'occasione per lare questa afférmazione l'ha colla 
rispondendo ad una interrogazione rivoltagli dai senatori comunisti 
Fcrmaricllo, Mola e Valenza. 

I l ministro intende, dunquo, passare un colpo di spuyna su 
questa importante opera decisa e linanz ala con apposita legge nel 
1 9 6 9 . A nulla, dunque, sono servite le lotte decennali sostentile 
dai lavoratori per spingere il progetto alla sua attuazione; a nulla 
serve che ormai, e sia pure attraverso alterne vicende, sono dsli-
ni'i localizzazione, dimensioni e progetto esecutivo; a nulla vale. 
per II ministro, che per la realizzazione del bacino si sono espresse 
favorevolmente le più diverse componenti cittadine, dalle assemblee 
elettive, alla Camera di commercio, alle I o n e politiche. E dire che 
solo pochi giorni la , il 6 ottobre, il convegno nazionale delle Regioni 
e de! Comuni marinari, svoltosi alla Mostra d'Oltremare, proprio sui 
problemi della cantieristica navale, si era pronunciato contro i ridi­
mensionamenti proposti dal C IP I e per una maggiore competitività 
del settore. 

Cosa faranno a questo punto I sindacati, la consulta marittima 
della Camera di commercio, la Regione? I l segretario della Camsra 
del Lavoro di N ipo t i , Silvano Ridi , che abbiamo interpellato, ci 
ha detto che la cancellazione del progetto va respinta con forza. 
a La posiz'one di Btsagl'a — alferma Ridi — esprime il latto 
che il movimento di lotta non è ancora riuscito a imporre al 
centro delle scelte governative il problema dello zone deboli e del 
Mezzogiorno in primo luogo ». 

In una nota, il gruppo del senatori comunisti ha man testato 
la propria disapprovazione e si è detto certo che « la clamorosa 
notizia non mancherà di suscitare reazioni nelle forze politiche, 
sindacali e imprenditor'ali ». L'opposizione della Fincanlieri che 
ora il ministro fa propria, viene motivata con la crisi del mercato 
mondiale delle riparazioni navali. Sarebbe stata tale situazione, 
secondo il min'stro, a costringere la SEBN (Società bacini napole­
tani) a mettere in cassa integrazione 3 5 0 operai dal 17 luglio 
scorso per tre mesi ed a rinnovare la richiesta per altri tro mesi. 
Ma la parziale inattività per scarsità di commesse e le perdile di 
esercizio vengono denunciate da tempo dai lavoratori e dal coor­
dinamento di settore della F L M come mezzi strumentali per coprire 
un disegno di smobilitazione. 

Oa qualche anno ormai la direzione della SEBN ha pratica­
mente rinuncialo ad attuare una politica di espansione del mercato 
e di acquisizione di nuove commesse, malgrado ciò tosse contemplato 
in accordi sindacali. Non più tardi dell'estate scorsa il sindacato 
ha denunciato in una assemblea pubblica questo orientamento. In 
quella sede fu ricordato un caso significativo: mentre la direzione 
di una grande impresa pubblica come la SEBN non riusciva a 
ottenere commesse, ci riusciva, guarda caso, il titolare di una 
piccola impresa privata, di quelle che vivono intorno alla 5EBN. 
Questo piccolo irnorenditore aveva ottenuto per la SEBN commesse 
per riparaz onì di 5 navi di cui una da 2 2 5 . 0 0 0 tonnellate. Ancora 
una volta, dunque, ci troviamo di Ironie ad una politica coerente 
che punta nei latt i a degradare quello che ancora sopravvive dell'ap­
parato produttivo del Mezzogiorno. 

Coerente col disegno padronale e conlindustrialr ribadito ieri 
in una intervista dal presidente della Federmcccanica Walter Man-
delti. Secondo quanto riportava ieri un quotidiano romano Mandell i 
sostiene che « il Sud non potrà mai raggiungere i tassi di industria­
lizzazione del Nord: ha il turismo e l'agricoltura. Per il resto è im­
pensabile un suo diverso sviluppo ». 

Franco De Arcangelis 

Incredibile episodio avvenuto a Caserta 

La scuola la rifiuta 
perché sente poco: 

«è un'handicappata» 
La ragazza di 14 anni è stata poi riammessa grazie alla prote­
sta dei suoi compagni di classe - Un'assurda discriminazione 

CASERTA — Hanno tentato di buttarla tuorl dalla scuola perché « handicappala »; e l'hanno 
fatto con una breralilà e con una rozzezza del tutto ingiustlflacala, che lascia sconcertati; 
calpestando e ferendo in modo profondo sentimenti ed affetti. Ma non ci sono riusciti: An­
tonia B.. 14 anni, figlia di un noto commerci iute di Caserta. A scuola ci è rimasta, grazie 
all'indignata protesta dei suoi compagni di scuola e di una parte del corpo insegnante. La 

erta, ce la racconta il padre di Antonia. Ga serta, ce la racconta il padre di Antonia. Ga­
briele, un uomo semplice, a-
bituato ai ragionamenti sem 
plicl e concreti: « La setti 
mana scorsa la preside ci ha 
convocati a scuola; ci è an­
data mia moglie, perché Io 
noci potevo, A lei hanno det­
to, papale papale, che sareb- ] 
be s ta to opportuno ritirare ' 
Antonia dalla 6cuola. E" una ' 
handicappata — hanno det 
to — non potrà mal insegna­
re: e ci hanno consigliato di ! 
presentare una domanda di ! 
ritiro ». Continua il racconto j 
la madre di Antonia: «C'era ' 
s tato però un antefatto ini 
poetante: il professore di d: 
segno, nei giorni precedenti, j 
aveva pesantemente e cru- > 
delmente schernito Antonia, 
di fionte ad una scolaie-.ru 
at tonita e sbalordita per l'in 
qualificabile comportamento 
del professore: "Che ci vie 
ni a fare a scuola? — le ave 
va chiesto — tanto ci senti 
poco e non parli bene: è sol­
tanto tempo perso!". Poi il 
professore è andato dalla pre­
side e le ha chiesto il ritiro 
di mia figlia dalla scuola ». 

Eppure Antonia è una ra­
gazza come le altre, conduce 
una vita per nulla dissimile 
dalle ragazze della sua e tà : 
a scuola, che ha sempre fre­
quentato con profitto, ci va 
con la « vespa »; suona il 
pianoforte con perizia; la 
mamma la manda anche in 
banca 

« Ha solo delle difficoltà 
di udito — il 70'; in meno 
rispetto alla media secando 
il certificato — ma ormai ha 
del tut to superato le diffi­
coltà di pronuncia » prec.sa 
il padre 

Forse lo stesso certificato. 
a cau->a della carenza dei 
mer/.i a di sposi/ione di chi 
lo ha compilato, e approssi­
mativo. Se a questo poi si 
aggiunge la volontà chiara 
di discriminare, di affermale 
la diversità di Antonia che 
alcuni docenti e la preside 
hanno dimostrato, si capisce 
perche sia scattala la molla 
della protesta nei suoi com­
pagni di scuola, che. invece, 
sentono Antonia uguale a lo­
ro, non la considerano diver­
sa solo perché ha qualche 
difficoltà in più di loro. 

Racconta la madre: «Han­
no disertato la scuola per 
due giorni, sono venuti qui, 
davanti al nostro negozio, 
a manifestarci la loro soli­
darietà e la loro comprensio­
ne, hanno discusso con noi 
e ci hanno convinti che non 
dovevamo mollare. 
Cosi la scuola ha dovuto ri­
prendersi Antonia, anche se 
la presidenza dell'Istituto ri­
mane dell'opinione che la ra­
dazza non può frequentare 1' 
istituto magistrale, richia­
mandosi ad una legee del '58 
che stabilisce che a tale scuo­
la sono ammessi solo gli ido 
nei fisicamente ed intellet­
tualmente all ' insegnamento e 
rinviando la questione, per 
una decisione definitiva al 
provveditorato agli studi. 

« Ma perché allora si sono 
accorti che mia figlia non 
era idonea dopo circa un me­
se di scuola? Eppure la do­
cumentazione era li. a loro 
disposizione » si chiede il 
padre di Antonia. Il prov­
veditore agli studi, dal can­
to suo. ha i n u n t o comuni­
cato che a suo parere la ra­
gazza avrebbe potuto conti­
nuare a frequentare l'istitu­
to. E questo per tre motivi: 
per analozia con la legisla­
zione di tutela degli handi­
cappati prevista dalla scuo'a 
dell'obbligo; per le reazioni 
positive dei suoi compagni di 
scuola e perché la ragazza 
ha sempre seeuito con pro­
fitto gli studi. 

m. b. 

PICCOLA CRONACA 
IL G IORNO 

Oggi domenica 15 ottobre. 
Onomastico: Teresa (domani 
Margheri ta) . 

BOLLETTINO 
DEMOGRAFICO 

Nati vivi 8. richieste di 
pubblicazione 48, matrimoni 

religiosi 24. matrimoni civili 1, 
deceduti 12. 

NOZZE COZZOLINO 
S: uniscono domani in ma­

trimonio i compagni Franco 
i Digito e Rosaria Cozzolino. 
j Aeli sposi, ai genitori di Ro-
I saria. Emilia e Antonio Coz­

zolino. ai familiari tutt i giun­
gano ì p:ù affettuosi e sin 
ceri auguri della sezione PCI 
dell'ATA. della Federazione e 
dell'Unità. 

CORSI D I RUSSO 
Avranno inizio il trenta ot­

tobre i nuovi corsi di lingua 

ru-i.-Ni al centro Iskra (via 
Bonito 27 al Vomero, tele 
fono 24 33 85). I corsi di que 
s fanno sono specificatameli 
te de.-.t:nati a: «non studen­
ti » cioè ad insegnanti, opc 
rai. profe->sion ati. casalinghe 
e pensionati. A tali categorie 

r informazioni SIP agli utenti 

Il servizio automatico opzionale «ora esatta» 
ha cambiato numerazione da «16» a «161». 
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saranno praticati sconti sul 
prezzo normale che e di lire 
ottomila men-ili Le iscnzio 
ni fino ad esaurimento de: 
pos'i. 

LUTTO 
E' deceduto Ugo Di Giulio, 

fratello del nostro compagno 
Gaetano, segretario provincia­
le della FIDAT-CGIL. Alla 
famiglia Di Giulio le condo-
sl.anze della cellula comuni­
sta della SIP. della FIDAT-
CGIL e della Camera del la 
voro di Napoli. 

FARMACIE DI T U R N O 
Zona Chiaia • Riviera: via 

dei Mille 55: S. Carlo alle 
Mortelle 13: corso Vut. Ema­
nuele 74. Potillipo: vìa Man­
zoni 120; piazza S. Di Gia­
como 122. S. Ferdinando: via 
Trinità degli Spagnoli 27. 
Montecalvario: piazza Cari tà 
9. S. Giuseppe: via Monteoli-
veto 1. Avvocata: corso Vitt. 
Emanuele 437. S. Lorenzo: via 
S. Paolo 20; Teatro S. Ferdi­
nando 36; via Pessina 63. Vi­
caria: S. Antonio Abate 123; 
corso Garibaldi 354; calata 
Ponte Casanova 30. Mercato: 
via Lavinaio 161. Pendino: 
via Duomo 259. Stella: via B 
Celentano 2; via Arena Sa­
nità 17; piazza Cavour 119. 
S. Carlo Arena: via M. Mel­
lone 90. Vomero - Arenella: 
via L. Giordano 144; via Ci-
marosa 86; via Simone Mar­
tini 37: via G. Janoelh 214: 
v a G S > n ' ' v o o e 2i) Colli 
Amine! : v*a Pietra valle 11; 

via Nuova San Rocco 60 Fuo-
rigrotta: via Cinzia parco San 

! Paolo 44: via Consalvo 105-D. 
Porto: corso Umberto 43. Pog-
gioreale: via Brecce S. Era­
smo 69: via Stadera 187. Soc-
cavo: via Marc'Aureho 27; 
trav. privata Cinzia 7. Pia­
nura : via Duca d'Aosta 13. 
Bagnoli: via Acate 28 Pon­
ticelli: v.a B. Longo 52. Bar­
ra : corso B. Buozzi 302. San 
Giovanni a Teduccio: corso 
S. G.ov. a Teducc.o 43 bis. 
Miano - Secondigliano: via 
Liguria 29: corso Secondiglia­
no 1. via Vitt. Emanuele 83. 
Chiaiano - Mariantlla Pisci­
nola: corso Napoli 25 - Ma­
r i n e l l a . 

S E R V I Z I O N O T T U R N O 
Zona Chiaia • Riviera: via 

Carducci 21: Riviera di Chiaia 
77; via Mergellina 148. San 
Giuseppe - S. Ferdinando: via 
Roma 348. Montecalvario: 
piazza Dante 71. Mercato -
Pendino: piazza Garibaldi 11. 
S. Lorenzo - Vicaria: S. Giov. 
a Carbonara 83; staz, centrale 
corso Lucci 5; calata ponte 
Casanova 30. Stella - S. Car­
lo Arena: via Fona 201; v.a 
Materdei 72; corso Garibaldi 
218 Colli Aminei: Colli Ami­
ne! 249. Vomero - Arenella: 
via M. Piscicelli 133; v.a L. 
Giordano 144; via Merl.ani 
33; via D. Fontana 37; via 
Simone Martini 80. Fuorigrot-
t a : piazza Marc'Antonio Co­
lonna 21. Soccavo: via Epo-
meo 154 Pozzuoli: corso Um­
berto 47. Miano - Secondiglia­

no: corso Seccndigliano 174. 

Potillipo: v.a Manzoni 151. 
Bagnoli: via L. Siila 65. Pog-
gioreale: via Nuova Poegio-
reale 152. Ponticelli • Pianu­
ra: via Provinciale 18. Chiaia­
no - Marìanella • Piscinola: 
corso Napoli 2-" - Marìanella. 

! N U M E R I U T I L I 
Ambulanza comunale gra­

tuita per il trasporto dei soli 
malati infettivi chiamare il 
44.13 44 Servizio continuo per 
24 ore. 

Guardie medica comunale 
gratuite, notturna, festiva. 
prefestiva telefono 315 032. 

Pronto Intervento sanitar ie 
comunale di vigilanza alimen 
tare , dalle ore 4 del matt ino 
alle 20 (festivi 8-13). telefo­
no 294.014/294.202. 

BENZINAI N O T T U R N I 
Piazza Mergellina, AGIP; 

via Caio Duilio. AGiP; piaz­
za Lala. IP ; viale Michelan 
gelo. Esso; Ponte di Casa­
nova, Esso; Pianura, via Pro­
vinciale; via Foria, Fina; cor­
so Europa, AGIP; via Vit­
torio Emanuele, Mobil; via 
Galileo Ferraris, Esso; piaz­
za Carlo III. Mobll-Total; 
statale 7 bis. Mach; via Argi­
ne, API Mach: viale Madda 
lena, AGIP; via Nuova Mia­
no, Mach: quadrivio Arzano. 
EASO; via Caserta al Bravo, 
Fina; via S. Maria a Cubito. 
Mobil IP. 

In provincia: Castellamma­
re, AGIP; corso Europa; Pom 
pel, Chevron, viale Marami: 
Portici. AGIP. via Diaz: Poz 
zuoh, IP, via Domiziana. 

Compra alla bottega 
delle carni OK 

£DE: 
w Via Epomeo, 11-13 - Tel. 644.373 
SUCCURSALI: 

Via Cav. d'Aosta, 66 - Tel. 627.029 
Via Dante (Secondigliano), 89 - Tel. 7545225 
Via Silvio Spaventa, 55 - Tel. 337.899 

LA NOSTRA PUBBLICITÀ' E' LA QUALITÀ' 
OGNI SFTTIMANA OFFERTE SPECIALI 

CASA DI CURA VILLA BIANCA 
Via Bernardo Cavallino, 102 • NAPOLI 

Crioterapia delle emorroidi 
TRATTAMENTO RISOLUTIVO 

INCRUENTO E INDOLORE 

Prof. Ferdinando de Leo 
L. Docente di Patologia e Cllnica Chirurgica dell'Uni­
versità. Presidente della Società I ta l iana di Criologia 
? Crioterapia 
Per informazioni telefonare ai numeri 255.511 • 461.129 

a Napoli... 
HUTOCHlllH 
SINICA CHRYSLER 
la grande concessionaria di città 

Via Pietro Testi. 118 (Loggetta) - 80126 Napoli - Tel. 610233 -
V M Partenone. 19/22 - 80121 Napoli - Tel. 418260/407317 
Via Diocleziano. 204/20S - 80125 Napoli - Tel. 635601 
C so Garibaldi. 230 - 80f42 Napoli - Tel. 293663 

REPARTO APPLICAZIONI LENTI A C O N T A T T O 
M O R B I D E E R I G I D E • CONVENZIONATO CON 

T U T T E LE CASSE M U T U E 

VIA DOMENICO CAPITELLI, 35 36-37 
(PIAZZA DEL GESÙ*) - NAPOLI - TEL. 322.631 - 312.552 

VOLKSWAGEN 

il meglio su'misura" 

In tante versioni. 
Perché possiate scegliere le Golf 

sulla vostra giusta misura. 
Tre motori a benzina: 

1100 eme (50CV) e MOkmh; 1500 eme (75CV) e 158kmh; 
1600 eme (110CV) sula sportiva GTI per una velocita di 182kmh. 

Un diesel di 1500 eme (50 CV) 
che consuma 5 6 Etri di gasofio ogni XX) km. 

Carrozzeria a tre e a onque porte. 

Per molti modeK consegna ànmedfata 

..e per un giro di prova 
le troverete qui 

Concctiionari» per la provincia di Napoli ^ ^ B ^ ^ ^ 

CARMINE CARUSO f R ! l 
VENDITA • ASSISTENZA - RICAMBI i C M ^ J 

tf-9Ó» mz'.on. sannirica km. 10,500 card"4o (NA) B a Z ^ ^ I 
re'efoni 831.3594 • 831.3653 • • • • 

http://scolaie-.ru

